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B O L O G N A-M I L A N O. In un clima
di elettriche attese per il brac-
cio di ferro con il Made Expo,
il 5 ottobre ha aperto i battenti
a Bologna la q u a r a n t a s e t t e s i-
ma edizione del Saie, il salo-
ne internazionale dell’edilizia
dedicato a tecnologie, materia-
li e servizi per il costruire so-
stenibile. Da sempre punto di
riferimento internazionale per
il settore, si è sviluppata in t re
m a c ro aree espositive: «Ener-
gia e sostenibilità», dedicata a
materiali e sistemi rinnovabili,
«Cantiere e produzione», area
per sistemi e tecnologie inno-
vative al servizio dei luoghi
produttivi e «Servizi per pro-
gettare e costruire», la più
grande fiera tematica in Euro-
pa per software tecnici e stru-
menti di misura.
L’edizione 2011 è comunque
stata ricca di convegni e ap-

puntamenti incentrati sulle più
differenti tematiche legate al-
l ’ e fficienza energetica, alla
green economy e all’edilizia
ecocompatibile. Al centro del
dibattito inoltre i temi della ri-
qualificazione urbana e ter-
ritoriale, base prioritaria at-
traverso la quale promuovere
nuove politiche abitative che
possano rilanciare in chiave
sostenibile il mercato delle co-
struzioni.
Tra le varie iniziative, la terza
edizione di Saieselection,
concorso internazionale riser-
vato a studenti e architetti un-
der 40 dal titolo «Innovare, in-
tegrare, costruire - Soluzioni
innovative sostenibili», suddi-
viso in quattro sezioni (metal-
lo e vetro, laterizio, legno e
calcestruzzo). Promosso da
BolognaFiere in collaborazio-
ne con Archi-Europe, ha rac-

colto 160 progetti provenienti
da 20 paesi e 24 di questi so-
no stati poi selezionati ed
esposti in una mostra, aperta
durante la  manifestazione. Da
segnalare inoltre «Una vetri-
na sul futuro», mostra dedi-
cata a 27 prodotti che segne-
ranno il futuro delle costru-
zioni, selezionati da una giu-
ria di esperti nei diversi setto-
ri. In programma anche gli
eventi del fuori salone «Saie
off», organizzato da Comune
e Provincia di Bologna e Or-
dini degli architetti e ingegne-
ri in collaborazione con l’ente
fieristico: una cinque giorni di
appuntamenti dedicati all’ar-
chitettura al servizio delle cit-
tà, in un’ottica di nuovi svi-
luppi urbani che mirino a crea-
re stimolanti occasioni di dia-
logo con i cittadini.
In contemporanea al Saie si è

svolta la quarta edizione di
Made Expo, sempre presso la
fiera di Rho ma in una stagio-
ne diversa, per lanciare la sfi-
da alla manifestazione bolo-
gnese e diventare l’evento ita-
liano di riferimento nel setto-
re delle costruzioni.
I numeri dichiarati prima del-
l’apertura facevano presagire
un’edizione ricca e importan-
te: 94.000 mq netti per oltre
1.820 aziende, di cui 260 este-
re, e più di 200 eventi, inizia-
tive speciali e convegni che ac-
compagnano la manifestazio-
ne. La risposta del pubblico
italiano e straniero si è fatta
sentire: già dalla prima gior-
nata i visitatori aumentati di
oltre il 10% rispetto all’ultima
edizione del febbraio 2010.
Non è un caso che il fitto ca-
lendario di convegni si sia
aperto con gli «Stati genera-

li delle costruzioni», in cui si
è cercato di fare il punto su
quale possa essere il contribu-
to dell’edilizia per l’uscita
dalla crisi (cfr. box nella pagi-
na a fianco). E il come supe-
rare questo difficile momento
economico e dare nuova spin-
ta al settore edilizio è temati-
ca che ha permeato non sol-
tanto molti convegni ed even-
ti, ma anche l’offerta di molti
e s p o s i t o r i .
Tra le parole chiave che pos-
sono portare, almeno come au-
spicio, a una svolta economi-
ca, anche qui ci sono soprat-
tutto «sostenibilità», «eff i-
cienza energetica» e tutto
quanto possa dimostrare
un’attenzione per l’ambien-
te. Nobile intento, evidenziato
in alcuni stand da prodotti in-
teressanti e a volte innovativi,
ma molto spesso come slogan
fine a se stesso, un po’ fuori
luogo.
Sempre sull’onda della pro-
mozione di tutto quanto può
ricondurre a un’architettura
«green», è nata « A A A A g r i-
coltura, Alimentazione, A r-
c h i t e t t u r a » iniziativa che ha
visto eventi interessanti, come
il convegno «Bring the forest
in the city» in cui si è parlato
di «Vegetecture», l’architettu-

ra che usa le piante come ele-
mento attivo di costruzione: la
mostra omonima ha illustrato
esempi di realizzazioni e pro-
getti da tutto il mondo, anche
a firma di noti architetti quali
Emilio Ambasz e Zaha Hadid.
Forte del successo dell’edi-
zione 2010, è stato ripro p o-
sto il Forum della tecnica
delle costruzioni, c h e , p ro-
mosso da Federc o s t r u z i o n i,
ha proposto un fitto program-
ma di convegni e approfondi-
menti su tematiche diverse,
dalla sostenibilità ambientale
al social housing, dalle strate-
gie per l’antisismica alle tec-
nologie antincendio.

Le due fiere a confronto
L’edizione 2011 delle principali manifestazioni fieristiche italiane a tema edilizio è stata ricca di

eventi, spesso tematicamente affini. Il taglio dell’off e rta era declinato secondo la vocazione spe-

cifica dei due saloni: piu pratica per il SAIE (con una massiccia presenza di associazioni di ca-

tegoria), più teorica e legata al mondo della ricerca quella del MADE (con gli interventi di varie

univesità che esponevano i risultati delle ricerche in ambito architettonico-ingegneristico). 

A cura di Francesca Garibotto

Saie vs Made: non sarebbe meglio 

Metra premia la tecnologia

L’edificio Dire z i o n a l e
multifunzionale oncolo-
gico di Care g g i, a Firenze
(di Cspe srl, Ipostudio A r-
chitetti Associati, Elio di
Franco, Tekplan by L&L;
serramenti e facciate di
Mavo Soc. Coop.; com-
mittente: Inso Spa 1), il re-
c u p e ro di uno stabile in

via Vantini a Bre s c i a (di Arrigo Taini, Boschi + Serboli; ser-
ramenti e facciate: Saom; committente: Vantini Immobiliare
srl 2), la Ross School of Business dell’Università del Mi-
chigan ad Ann A r b o r (Stati Uniti, di Kohn Pedersen Fox A s-
sociates; serramenti e facciate: Gamma, L’Ange-Gardien, Hu-
ron Valley Glass Co. Llc; committente: Università del Michi-
gan 3) e un’ecopiazzola ad A l b e n g a (Savona, di Alan Rossi
e Fabio Nicola; serramenti e facciate: Arnaldi Centinature srl
4) sono tre delle 29 opere e la menzione speciale della dician-
novesima edizione del concorso, giunto quasi al traguardo dei
vent’anni e suddiviso in tre sezioni: Nuove costruzioni (con 13
premiati), Restauro e ristrutturazione (9) e Tecnologie inno-
vative (6). Accanto allo stand aziendale presente in fiera, Me-
tra ha infatti voluto incoronare i vincitori dell’edizione 2011
del concorso internazionale Sistema d’Autore il 6 ottobre
all’interno di Made Expo, contestualmente alla premiazione
del XVIII Concorso internazionale su Facebook, andato a

un’abitazione privata a Vi l l a r f o c c h i a r d o ( Torino, di Sts. snc
di Filippa Giuseppe & C. 5). Il Made è stata l’occasione per pro-
clamare anche i vincitori, quattro ex aequo, del p remio bien-
nale per la migliore tesi di laurea sull’alluminio: Luigi Gua-
dagno e Giovanni La Femina (Facoltà di Architettura, Uni-
versità Federico II di Napoli) per la tesi «KitPod Abitare A l l e-
stire Vendere» (relatore: Sergio Pone), M a rtina Simoncini ( F a-
coltà di Architettura, Università Federico II di Napoli) con «Il
Temporary Store come spazio di relazione: un'esperienza com-
merciale temporanea al Lanificio 25» (Alfonso Morone), F e-
derico Carro e Gianfranco Bonali (Facoltà di Ingegneria, Uni-
versità di Brescia) per la tesi «Nuovo Sistema di Ponti a Darfo
Boario Terme» (Marina Montuori) e Paolo Leoni (Facoltà di
Ingegneria, Università di Brescia) per la tesi «Sviluppo e dise-
gno di soluzioni modulari per la realizzazione di strutture pre-
compresse mediante estrusi in alluminio» (Danilo Cambiaghi).

InstantHouse: gli studenti per l’housing sociale 
Arrivato alla terza
edizione, il concor-
so promosso da Fe-
derlegnoArredo e
Politecnico di Mi-
lano e aperto a stu-
denti e giovani lau-
reati chiedeva pro-
poste sul tema del-
l’housing sociale,
a scala locale, e del-
la sua integrazione, attraverso una rete di servizi, ai parchi e al-
le vie d’acqua di Milano. Si è così aggiudicato il primo premio
di «InstantHouse Social Club» il progetto di Fabrizio Fisca-
letti, laureato alla Facoltà di A rchitettura di Cesena. A c c a n-
to a numerose menzioni (speciali, per l’uso dei materiali, pal-
let), il secondo premio alla francese Iris Hilton, studentessa al-
l’Accademia di Architettura di Mendrisio, mentre Stefano Tr o-
pea, laureato alla Facoltà di Architettura dello Iuav di Ve n e z i a ,
l’olandese Thomas Dieben (Delft University of Technology) e
lo spagnolo Mikel Martinez (Etsa di Barcellona) si sono aggiu-
dicati il terzo. Come per la passata edizione, il prototipo del pro-
getto vincitore (che sarà utilizzato come struttura operativa
anche per l’Expo 2015) è stato realizzato in scala 1:1 all’inter-
no della fiera, insieme alla mostra di tutte le proposte parteci-
panti. www. i n s t a n t h o u s e . o rg

In primo piano al Made Expo
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1 . 8 8 4 e s p o s i t o r i (di cui 284 stranieri)

253.533 accessi (di cui 31.905 stranieri)

19 Università

17 mostre ( « E d o a rdo Gellner» organizzata 

da MadeExpo, e le 16 mostre del ciclo

«Riqualificazione e sviluppo della città» 

o rganizzate dalla rivista «Of Arch» 

assieme a vari part n e r )

26 seminari / corsi di form a z i o n e

per la maggior parte organizzati da aziende,

a proposito di prodotti specifici

1 pre m i o ( « I n s t a n t h o u s e » )

Temi principali Tecnica delle costruzioni, 

Social Housing, Recupero e 

Riqualificazione, Energia e Sostenibilità,

C o s t ruzioni antisismiche, Mercato e scenari 

In evidenza Convegno «Stati Generali 

delle Costruzioni», presentazioni delle 

università sulle ultime ricerche a pro p o s i t o

di resistenza ai sismi, nuove tecnologie,

e n e rgia e sostenibilità, riqualificazione 

e re s t a u ro, calcestruzzo arm a t o

1 . 0 7 7 e s p o s i t o r i (di cui 157 stranieri)

Accessi N.D. 

3 Università

4 mostre ( « C a l c e s t ruzzo in movimento» 

a cura di Atecap, « Selezione Arc h i t e t t u r a

Emilia-Romagna 2010» a cura di Ibc, 

« Verso Rural City» a cura di Ucb, 

«Un villaggio per la città», presso l’ord i n e

degli Architetti di Bologna)

15 seminari / corsi di formazione 

( o rganizzati principalmente 

da associazioni di categoria e enti di studio)

6 pre m i («Saie Selection 2011», 

« Verso RuralCity», «Ediltrophy», 

«Saie  Novità», «Active Arc h i t e c t u re Fiandre», 

«Active Design Iris FMG»)

Temi principali C a l c e s t ruzzo 

( P roduzione e applicazioni), Energia 

e sostenibilità, Normativa e servizi per la

progettazione, Sicure z z a .

In evidenza Lectio magistralis di Oriol

Bohigas, conferenza di Allford Hall

Monaghan Morris e presenza di MED in Italy

M a d e S a i e
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L’attenzione per i grandi pro-
getti di trasformazione ur-
bana ha visto quest’anno non
solo la descrizione degli in-
terventi che stanno cambian-
do Milano e altre città euro-
pee, ma anche opere a scala
minore ma non per questo me-
no importanti nel panorama
attuale, quali operazioni di re-
cupero e ristrutturazione o s o -
cial housing. La seconda edi-
zione del salone «Borghi &
centri storici» ha visto la pre-
sentazione di tecnologie e ma-

teriali per il restauro, senza
mancare di integrare la bioar-
chitettura e le nuove fonti di
e n e rgia. Visto come opportu-
nità per rilanciare il settore
dell’edilizia residenziale, il
social housing è stato prota-
gonista di un convegno e di
una mostra, «Social Home
Design 2011 », allestita in
un’area di 1.000 mq.
Altra tematica che ha fatto da
filo conduttore per la manife-
stazione è il d e s i g n, protago-
nista, almeno nelle intenzioni,

della novità «Components &
Contract», il nuovo Salone dei
componenti, materiali, tecno-
logie e macchine per il design,
il contract e la decorazione
d’interni. L’attenzione per il
design non ha permeato solo
l ’ o fferta di prodotti e sistemi
costruttivi, ma anche molti
stand, soprattutto delle grandi
aziende leader di settore. In
fin dei conti siamo in fiera, è
vero, però siamo, prima di tut-
to, a Milano.
Doverosa una riflessione c i r-

ca la contrapposizione tra i due
eventi fieristici. Ciò che oc-
corre comprendere sono le rea-
li potenzialità di entrambe le
manifestazioni, affinché pos-
sano offrire a espositori e visi-
tatori (soprattutto esteri) un pa-
norama completo dell’eccel-
lenza Made in Italy. Non do-
v re b b e ro esistere motivazio-
ni che privilegino uno o l’al-
t ro salone: meglio tutti e due,
e insieme, per fare squadra. 
� Elisabetta Biestro

e Carlo Micono

io un lavoro di squadra? Il 2° Rapporto Federcostruzioni
P resentato al Made Expo il secondo rapporto sul sistema delle costru-
zioni in Italia, frutto di una ricerca coordinata da Anna Bimbo, Te resa Garg i u-
lo, Luca Luberto e Nicola Zampella sull’elaborazione di dati aggiornati al 30
giugno. Nonostante alla presentazione del Rapporto 2010 il presidente di Fe-
d e rc o s t ruzioni Paolo Buzzetti abbia evidenziato un momento di forte criticità e
auspicato maggiori investimenti pubblici alla grande e piccola scala, un anno
dopo la nuova indagine restituisce purt roppo ancora l’immagine di un settore
che non ha recuperato i 47 miliardi di euro persi nel 2009 e continua a cala-
re. Il quadro è reso ancora più fosco in quanto i pochi segnali positivi vengo-
no non dal paese ma dall’estero, dove le aziende italiane sono riuscite a co-
g l i e re svariate opportunità. Nelle parole di Buzzetti, «considerando che le pre-
visioni per l’anno in corso non sono positive, esistono rischi rilevanti di una
p rofonda destrutturazione, perdendo competenze e ricchezza. Tutto ciò si ri-
p e rcuote oltre che sulle imprese anche sui lavoratori, aggravando la crisi oc-
cupazionale già considere v o l e». 
R i c o s t ruito in tutta la filiera, che è stata scomposta in cinque settori
(uno in più dello scorso anno: oltre a «Costruzioni edili e infrastru t t u r a l i » ,
« Tecnologie, impianti e macchinari aff e renti alle costruzioni civili», «Materia-
li per le costruzioni» e «Progettazione», anche «Servizi, certificazione e con-
t rollo»), il 2010 evidenzia nel complesso un calo della produzione pari all’1,9%,
che si somma al profondo rosso del 2009 (-11,9%) e al -2,8% del 2008. Non
tutti i settori però sono colpiti allo stesso modo: se infatti la produzione del
s e t t o re delle Costruzioni è calata del 6,4% (e per la fine del 2011 si pre v e d e
u n ’ u l t e r i o re perdita del 4%), la progettazione ha registrato, pur sempre in ca-
lo, perf o rmance migliori (-3,6%), con cali superiori al 5% nella filiera del ce-
mento e del calcestru z z o .
I servizi di ingegneria e arc h i t e t t u r a, valutati dal centro studi dell’Oice,
dopo le perdite dell’1,7% nel 2008, del 4,7% nel 2009 e del 3,6% nel 2010
(che lo scorso anno era stato ottimisticamente stimato in crescita dell’1,3%,
c f r. «Il Giornale dell’Architettura» n.89, novembre - d i c e m b re 2010), continua-
no a perd e re, seppur in modo più contenuto: per il 2011 la valutazione re s t i-
tuisce un -0,7%, ma qualche positività è stimata per il 2012, a cui è assegna-
to un +1,6% (se si risolveranno le criticità evidenziate). Tra il 2008 e il 2010 il
s e t t o re, che si rivolge per il 72% all’off e rta nazionale, ha comunque perso com-
plessivamente 32.969 addetti (da 326.875 a 293.906), mentre le aziende so-
no passate da 230.170 a 206.955 (23.215 in meno). Il mercato è molto fram-
mentato, complice anche il fatto che in Italia è possibile costituire una socie-
tà di progettazione solo da 16 anni, e la concorrenza è resa più difficile dalla
p resenza di Università ed enti pubblici che, attraverso l’in house, possono of-
f r i re servizi a condizioni di vantaggio. Come già indicato invano lo scorso an-
no, le possibilità di uscire dalla crisi chiamano in causa lo Stato: anche se so-
no considerati positivi l’entrata in vigore del Regolamento del Codice degli ap-
palti e il Decreto sviluppo, senza una ripresa degli investimenti da parte delle
pubbliche amministrazioni, nelle grandi opere come in quelle di minori di-
mensioni, la previsione della debole ripresa potrebbe essere vanificata.
Tra le criticità: la necessità che il quadro normativo si stabilizzi e ponga di
nuovo al centro dell’iter realizzativo dell’opera pubblica la qualità del pro g e t-
to; i ritardi nei pagamenti della pubblica amministrazione che stanno metten-
do in serie difficoltà una grossa parte del settore; i continui ribassi nell’aggiu-
dicazione delle gare pubbliche che azzerano i margini operativi e portano fuo-
ri mercato le imprese che perseguono la qualità del progetto. � Laura Milan

MEDInItaly al Saie in attesa di Solar Decathlon Europe 2012.

L’area centrale del Centro servizi di BolognaFiere è stata dedicata,

insieme a tutta la mattinata di sabato 8 ottobre, alla presentazione 

del progetto di casa bioclimatica mediterranea elaborato 

da un team di studenti e docenti dell’Università Roma Tre 

in collaborazione con La Sapienza per la seconda edizione europea

di Solar Decathlon. L’appuntamento, che passerà per Bolzano

(Klimahouse esporrà a gennaio il primo prototipo), è quindi fissato

per settembre 2012, quando Madrid ospiterà la fase finale 

del concorso con la mostra ufficiale delle realizzazioni in cui verrà

esposto il prototipo che sarà trasferito all’edizione 2012 di Saie,

prevista a Bologna dal 18 al 21 ottobre
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